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Pro Vita Il presidente Toni Brandi ha ricordato l’esperienza del
Family Day. «Molte famiglie preoccupate per l’avanzata del gender»

Vogliamo
promuovere
un principio
di invecchia-
mento attivo
cioè di uscita
graduale

Il part time
purtroppo
non è
concesso ai
dipendenti
del settore
pubblico

“

Manuel Fondato

■Gliaspirantisindacioconsi-
glieri comunali in vista delle
prossimeelezioniamministra-
tive che volessero arricchire il
proprio curriculum per ren-
dersi più appetibili e votabili
per le famiglie, non dovranno
fare altro che sottoscrivere un
pattoconl'associazioneProVi-
ta e riceveranno in cambio un
bollino di garanzia che certifi-
cherà l'adesione a determina-
ti valori.

Il«Pattoper lafamiglianatu-
rale» è stato presentato ieri al
Senato introdotto dal Senato-
re di Forza Italia Lucio Malan,
che ha sottolineato il carattere
trasversale dell'iniziativa: «Il
progetto va, al di là dei diversi
partiti politici e crea unità tra i
candidati pro-family».

Toni Brandi, presidente di
ProVita, ha ricordato l'espe-
rienza dell'ultimo Family Day:
Milionidifamigliesonopreoc-
cupate per l'avanzata del gen-
der, dell'educazione sessuale,
e dei matrimoni e adozioni
gay nella società; milioni di fa-
miglie che sono determinate a
contrastare la rivoluzione an-
tropologica in atto. Per questo
il«Pattoper lafamiglianatura-
le è necessario e potrà essere
sottoscritto dai candidati sin-
daci nei capoluoghi di Provin-
cia e dai candidati sindaci e
consigliericomunali neicapo-

luoghi di Regione».
Il documento contiene un

preambolo in cui si dice che «il
bene comune può essere rea-
lizzato solo attraverso la pro-
mozione senza compromessi
dellaVitaedellafamiglianatu-
rale fondata sul matrimonio.
Solo la stabilità di un'unione
biologicamente e psicologica-
mente complementare può
edificare il bene comune. Tut-
ti gli studi mostrano come
maggiori livelli di benessere
sociale sono legati alla fami-
glianaturalefondatasulmatri-
monio. Famiglia naturale che
è già riconosciuta a livello co-

stituzionale all'art. 29».
Trale clausole più vincolan-

ti rappresentate dal testo c'è
l'impegnodeicandidatiacon-
trastare culturalmente e giuri-
dicamente il riconoscimento
pubblico di unioni gay. Un al-
tro riferimento costituzionale
del documento è all'articolo
30 che riconosce il diritto dei
genitoridi istruire ed educare i
figli, con il conseguente impe-
gno di chi desidera il bollino
adopporsiaognitipodipropa-
ganda gender o lgbt «surretti-
ziamente introdotta nelle
scuole».

Gli esponenti dell'associa-

zione hanno ribadito tuttavia
che con il patto non intendo-
nofareunendorsementperal-
cunpartito ocandidatoinpar-
ticolare.AlessandroFiore,por-
tavoce di ProVita, ha spiegato
che: «Il Patto contiene precisi
impegnipolitici a livello locale
che manifestano principi fon-
damentali in materia di fami-
glia e vita. Noi ci limiteremo a
dare un'indicazione agli elet-
toridell'adesioneacertiprinci-
pi fondamentali in materia di
famiglia e vita. Se i candidati
con il bollino saranno eletti
ProVita sarà al loro fianco so-
stenendotutteleiniziativedu-
rante il mandato elettorale fi-
nalizzate a realizzare gli obiet-
tivi sottoscritti in fase di ade-
sione».

Pro Vita, un bollino per la famiglia

Laura Della Pasqua
l.dellapasqua@iltempo.it

■Part time per chi è a ridosso della pensione.
In attesa delle nuove norme sulla flessibilità in
uscita che modificheranno la riforma Fornero,
il ministro del lavoro Poletti ha firmato il decre-
tochedàattuazionealprovvedimentocontenu-
to nella legge di Stabilità sul part time agevola-
to. Il provvedimento interessa i lavoratori del
settore privato con almeno 20 anni di contribu-
ti a quali mancano tre anni alla maturazione
dell’età per la pensione di vecchiaia, cioè entro
il 31 dicembre 2018. Costoro potranno potran-
no concordare col datore di lavoro il passaggio
al part-time, con una riduzione dell'orario tra il
40 ed il 60% e
relativo ta-
glio della re-
tribuzione.
La pensione
però non su-
birà alcuna
decurtazio-
ne. Il lavora-
torericeveràognimeseinbustapaga,inaggiun-
taalla retribuzione per il part-time, una somma
esentasse corrispondente ai contributi previ-
denziali a carico del datore di lavoro sulla retri-
buzione per l'orario non lavorato. Inoltre, per il
periodo di riduzione della prestazione lavorati-
va, lo Stato riconosce al lavoratore la contribu-
zione figurativa corrispondente alla prestazio-
ne non effettuata, in modo che alla maturazio-
ne dell'età pensionabile il lavoratore percepirà
l'intero importo della pensione, senza alcuna
penalizzazione.

Il decreto è stato trasmesso martedì alla Cor-
te dei Conti e diventerà operativo dopo la regi-
strazione. Ecco cosa deve are chi è in possesso
dei requisiti di cui abbiamo detto. Bisogna ri-
chiedere all'Inps (per via telematica se è in pos-
sesso del pin, o rivolgendosi ad un patronato
oppurerecandosipressounosportello dell'Isti-
tuto) la certificazione che attesta il possesso del
requisitocontributivoe lamaturazionediquel-
lo anagrafico entro il 31 dicembre 2018. Dopo il
rilascio della certificazione da parte dell'Inps, il
lavoratore ed il datore stipulano un contratto di
lavoroatempoparziale agevolatonelquale vie-
ne indicata la misura della riduzione di orario.
La durata del contratto è pari al periodo che
intercorre tra la data di accesso al beneficio e la
data di maturazione, da parte del lavoratore,
dell'età per il diritto alla pensione di vecchiaia.
Dopolastipula delcontratto, ildecretoprevede
il rilascio, in
cinque gior-
ni, del nulla
osta da parte
dellaDirezio-
ne territoria-
le del lavoro
e, da ultimo,

il rilascio in cinque giorni dell'autorizzazione
conclusiva da parte dell'Inps. La contribuzione
figurativa,commisurataallaretribuzionecorri-
spondenteallaprestazionelavorativanoneffet-
tuata, viene riconosciuta nel limite massimo di
60 milioni di euro per il 2016, 120 milioni per il
2017 e 60 milioni per il 2018. Il decreto chiari-
sce, inoltre, che la somma erogata mensilmen-
tedaldatoredilavoro,diimportocorrisponden-
te ai contributi previdenziali sull'orario non la-
vorato, è onnicomprensiva, non concorre alla
formazione del reddito da lavoro dipendente e
nonèassoggettataad alcunaformadicontribu-
zione previdenziale, inclusa quella relativa
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali.

Isindacatichiedonocheorailgovernosideci-
da ad affrontare il tema della flessibilità in usci-
ta, rinviato più volte. Il responsabile economi-
co del Pd, Filippo Taddei, ha detto che i tecnici
sarebbero alla stretta finale ma non si è sbilan-
ciatosulla formulapiù accreditata nèsuitempi.
«Di certo non scaricheremo i costi sulle genera-
zioni future. C'è l'impegno del governo per in-
tervenire in modo complementare al provvedi-
mento sul part-time, e questo è l'anno in cui
farlo».

Il patto Gli aspiranti sindaci e consiglieri che aderiscono saranno «certificati»

Arriva il part time prima della pensione
Lo possono richiedere i lavoratori a cui mancano meno di tre anni all’uscita
Devono avere almeno 20 anni di contributi. Orario ridotto tra il 40 e il 60%
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Part-time agevolato
Cosa prevede la nuova misura del Governo

OBIETTIVO
Promuovere 
un principio 
di "invecchiamento 
attivo",  cioè di uscita 
graduale dall'attività 
lavorativa

REQUISITI
Essere lavoratori del settore privato a tempo indeterminato e con orario pieno

Aver versato almeno 20 anni di contributi

Essere a tre anni dalla maturazione dell'età per la pensione di vecchiaia

LA RICHIESTA

LIMITI DEL RICONOSCIMENTO 
DELLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA

Lo Stato riconoscerà al lavoratore la contribuzione corrispondente alla 
prestazione non effettuata, in modo che alla maturazione dell'età pensionabile 
il lavoratore percepirà l'intero importo della pensione

Si riceverà in busta paga, in aggiunta alla retribuzione part-time, 
una somma esentasse corrispondente ai contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro sulla retribuzione per l'orario non lavorato

Si potrà concordare con il datore di lavoro una riduzione dell'orario tra il 40 e il 60%

dati in milioni di euro

L’agevolazione

I versamenti dell’azienda

saranno esentasse

Poletti

Cisl

L’importo

L’assegno previdenziale

non subirà alcuna riduzione
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